
ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di sicurezza stradale.
(Testo unificato C. 44 Zeller e Brugger, C. 419 Contento, C. 471 Anna
Teresa Formisano, C. 649 Meta, C. 772 Carlucci, C. 844 Lulli, C. 965
Conte, C. 1075 Velo, C. 1101 Boffa, C. 1190 Velo, C. 1469 Vannucci,
C. 1488 Lorenzin, C. 1717 Moffa, C. 1737 Minasso, C. 1766 Giam-
manco, C. 1998 Guido Dussin, C. 2177 Cosenza, C. 2299 Barbieri, C.
2322 Consiglio regionale del Veneto, C. 2349 Consiglio regionale del

Veneto, C. 2406 Stasi e C. 2480 Bratti e Motta).

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL TESTO UNIFICATO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Dopo il comma 13 dell’articolo 7
del decreto legislativo n. 285 del 1992, è
inserito il seguente:

« 13-bis. Chiunque, in violazione delle
limitazioni previste ai sensi della lettera
b) del comma 1, circola con veicoli ap-
partenenti, relativamente alle emissioni
inquinanti, a categorie inferiori a quelle
prescritte, è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una
somma da euro 155 a euro 624 e, nel
caso di reiterazione della violazione nel
biennio, alla sanzione amministrativa ac-
cessoria della sospensione della patente
di guida da quindici a trenta giorni ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Modifiche agli articoli 6,
7 e 77 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
in materia di pneumatici invernali e di
produzione e commercializzazione di
pneumatici non omologati, nonché di re-
golamentazione della circolazione nei
centri abitati).

1. 2. Toto.

(Approvato)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1. Al comma 2, lettera b), dell’articolo
10 del decreto legislativo n. 285 del 1992,
dopo le parole: « di blocchi di pietra
naturale, » sono inserite le seguenti: « ,
anche non eccedenti singolarmente i limiti
dell’articolo 62, purché in questa ipotesi il
trasporto sia effettuato nel raggio massimo
di 80 km di percorrenza a carico e con
esclusione delle strade di tipo A, ».

1. 15. (nuova formulazione) Il Relatore.

(Approvato)

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 62 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« 7-bis. Nel rispetto della normativa
comunitaria in materia di caratteristiche
tecniche dei veicoli stradali, ai veicoli ad
alimentazione a metano, elettrica e ibrida
si applica una riduzione della massa in
ordine di marcia fino ad un massimo di
una tonnellata. Nel caso dei veicoli ad
alimentazione esclusiva o doppia con gas
metano la riduzione è pari alla massa
delle bombole del metano e dei relativi
accessori e si applica solo nel caso in cui
il veicolo sia dotato di controllo elettronico
della stabilità; nel caso dei veicoli ad
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alimentazione elettrica o ibrida la ridu-
zione è pari alla massa degli accumulatori
e dei loro accessori ».

1-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono definite le
procedure relative alle verifiche tecniche
di omologazione dei veicoli di cui al
comma 7-bis dell’articolo 62 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, come intro-
dotto dal comma 1-bis del presente arti-
colo.

1. 3. (nuova formulazione) Garofalo.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 62 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« 7-bis. Il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, con proprio decreto, stabili-
sce i criteri e le modalità con cui, nel
rispetto della normativa comunitaria in
materia di tutela dell’ambiente, sicurezza
stradale e caratteristiche tecniche dei vei-
coli che circolano su strada, per i veicoli
ad alimentazione a metano, elettrica e
ibrida si può applicare una riduzione della
massa, pari, nel caso dei veicoli ad ali-
mentazione esclusiva o doppia con gas
metano, alla massa delle bombole del
metano e dei relativi accessori e, nel caso
dei veicoli ad alimentazione elettrica o
ibrida, alla massa degli accumulatori e dei
loro accessori, definendo altresì le modi-
fiche alle procedure relative alle verifiche
tecniche di omologazione derivanti dall’ap-
plicazione del presente comma. In ogni
caso la riduzione di massa in ordine di
marcia di cui al presente comma non può
superare il limite massimo di una tonnel-
lata. Per i veicoli ad alimentazione esclu-
siva o doppia con gas metano la riduzione
si applica soltanto nel caso in cui il veicolo
sia dotato di controllo elettronico della
stabilità ».

1-ter. Il decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti di cui al
comma 7-bis dell’articolo 62 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, introdotto dal
comma 1-bis del presente articolo, è adot-
tato entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

1. 3. (ulteriore nuova formulazione) Ga-
rofalo.

(Approvato)

ART. 2.

Premettere il seguente comma:

01. Al secondo periodo del comma 6
dell’articolo 23 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, le parole: « limitatamente
alle strade di tipo E) ed F), per ragioni di
interesse generale o di ordine tecnico »
sono sostituite dalle seguenti: « nel rispetto
di quanto previsto dal comma 1 ».

2. 4. Compagnon.

(Approvato)

Premettere il seguente comma:

01. Al secondo periodo del comma 6
dell’articolo 23 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, le parole: « limitatamente
alle strade di tipo E) ed F), per ragioni di
interesse generale o di ordine tecnico »
sono sostituite dalle seguenti: « nel rispetto
di quanto previsto dal comma 1 ».

2. 2. Antonino Foti.

(Approvato)

Aggiungere in fine il seguente comma:

1-bis. Dopo il comma 5 dell’articolo 24
del decreto legislativo n. 285 del 1992, è
inserito il seguente:

« 5-bis. Per esigenze di sicurezza della
circolazione stradale connesse alla con-
gruenza del progetto autostradale, le per-
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tinenze di servizio relative alle strade di
tipo A) sono previste dai progetti dell’ente
proprietario ovvero, se individuato, del
concessionario e approvate dal conce-
dente, nel rispetto delle disposizioni in
materia di affidamento dei servizi di di-
stribuzione carbolubrificanti e delle atti-
vità commerciali e ristorative nelle aree di
servizio autostradali di cui al comma 5-ter
dell’articolo 11 della legge 23 dicembre
1992, n. 498, e successive modificazioni, e
d’intesa con le regioni, esclusivamente per
i profili di competenza regionale ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Modifiche agli articoli 23
e 24 del decreto legislativo n. 285 del
1992, in materia di pubblicità sulle strade
e di pertinenze delle strade).

2. 5. Il Relatore.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Nelle more di una revisione e di
un aggiornamento degli itinerari interna-
zionali, i divieti e le prescrizioni di cui al
comma 7 dell’articolo 23 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, come da ultimo
modificato dal comma 1 del presente ar-
ticolo, si applicano alle strade inserite nei
citati itinerari che risultano classificate nei
tipi A e B. Nel caso di strade inserite negli
itinerari internazionali che sono classifi-
cate nel tipo C, i divieti e le prescrizioni di
cui al periodo precedente si applicano
soltanto qualora sussistano comprovate
ragioni di garanzia della sicurezza per la
circolazione stradale, da individuare con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti.

2. 3. Iapicca.

(Approvato)

Aggiungere in fine il seguente comma:

1-bis. Il Governo, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, provvede a modificare l’arti-

colo 57 del regolamento, nel senso di
prevedere che la pubblicità non luminosa
per conto di terzi è consentita, alle con-
dizioni di cui al comma 3 del citato
articolo 57, anche sui veicoli appartenenti
alle organizzazioni non lucrative di utilità
sociale (ONLUS), alle associazioni di vo-
lontariato iscritte nei registri di cui all’ar-
ticolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266,
e alle associazioni sportive dilettantistiche
in possesso del riconoscimento ai fini
sportivi rilasciato dal Comitato olimpico
nazionale italiano (CONI).

2. 6. (ex 2.09 nuova formulazione) Brug-
ger.

(Approvato)

ART. 3.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 85 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, in materia di
servizio di noleggio con conducente per

trasporto di persone).

1. All’articolo 85 del al decreto legisla-
tivo n. 285 del 1992, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Possono essere destinati ad effet-
tuare servizio di noleggio con conducente
per trasporto di persone:

a) i motocicli;

b) i tricicli;

d) i quadricicli;

e) le autovetture;

f) gli autobus;

g) gli autoveicoli per trasporto pro-
miscuo o per trasporti specifici di persone;

h) i veicoli a trazione animale »;
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b) al comma 4, le parole: « un’auto-
vettura adibita » sono sostituite dalle se-
guenti: « un veicolo adibito ».

3. 01. (nuova formulazione) Bratti, Motta.

(Approvato)

ART. 5.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

« 2-bis. Al comma 4 dell’articolo 100 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, le pa-
role: »I rimorchi e« sono soppresse »;

b) dopo il comma 3, inserire il se-
guente:

« 3-bis. Al comma 1 dell’articolo 196 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, dopo le
parole: “il proprietario del veicolo” sono
inserite le seguenti: “ovvero del rimorchio,
nel caso di complesso di veicoli,” »;

c) al comma 4:

1). dopo le parole: « della legge 23
agosto 1988, n. 400 » inserire le seguenti:
« sentite le competenti Commissioni par-
lamentari, »;

2) sostituire le parole: degli articoli
94, 100 e 103 con le seguenti: degli articoli
94, 100, comma 3-bis, e 103;

d) inserire, dopo il comma 5, i se-
guenti:

« 5-bis. Il Governo, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, provvede a modificare il
regolamento nel senso di prevedere la
disciplina di attuazione delle disposizioni
di cui al comma 4 dell’articolo 100 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, come
da ultimo modificato dal comma 2-bis del
presente articolo, con particolare riferi-
mento alla definizione delle caratteristiche
costruttive, dimensionali, fotometriche,
cromatiche e di leggibilità delle targhe dei
rimorchi degli autoveicoli, tali da renderle

conformi a quelle delle targhe di imma-
tricolazione posteriori degli autoveicoli.

5-ter. Le disposizioni del comma 4
dell’articolo 100 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, come da ultimo modifi-
cato dal comma 2-bis del presente arti-
colo, si applicano a decorrere dalla data di
entrata in vigore delle modifiche del re-
golamento di cui al comma 5-bis, e co-
munque ai soli rimorchi immatricolati
dopo tale data. È fatta salva la possibilità
di immatricolare nuovamente i rimorchi
immessi in circolazione prima della data
di cui al periodo precedente ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Modifiche agli articoli 94,
100, 103 e 196 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, in materia di targa per-
sonale e di targa dei rimorchi).

5. 5. (nuova formulazione) Il Relatore.

(Approvato)

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Al comma 15 dell’articolo 100 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, le pa-
role: « Alle violazioni di cui al comma 12 »
sono sostituite dalle seguenti: « Alle viola-
zioni di cui ai commi 11 e 12 ».

5. 6. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

(Introduzione dell’articolo 94-bis e mo-
difica all’articolo 96 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, in materia di divieto di

intestazioni fittizie).

1. Dopo l’articolo 94 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992 è inserito il se-
guente: « ART. 94-bis. – (Divieto di intesta-
zione fittizia uso dei veicoli). 1. Le forma-
lità di cui agli articoli 93 e 94, nonché il

Camera dei Deputati — 36 — Sede legislativa – 9

XVI LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 21 LUGLIO 2009



rilascio o l’aggiornamento del certificato di
circolazione e delle targhe di cui all’arti-
colo 97 non possono essere effettuate
quando l’acquirente, l’usufruttuario o il
locatario con facoltà di acquisto non ab-
biano il possesso del veicolo e compiano
l’operazione dissimulando l’identità del
soggetto che effettivamente ne dispone, o
ne abbia l’effettiva responsabilità. Ogni
mutamento giuridico dell’intestazione deve
essere registrato nell’archivio di cui al
comma 4.

2. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque richieda l’effettuazione di una
delle formalità di cui al comma 1 in
violazione di quanto disposto dal mede-
simo comma 1 è punito con la sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da euro 500 a euro 2.000. La
sanzione di cui al periodo precedente si
applica anche a chi abbia la materiale
disponibilità del veicolo al quale si riferi-
sce l’operazione.

3. La violazione di cui al comma 2
comporta la sanzione amministrativa ac-
cessoria della confisca del veicolo, secondo
le norme di cui al capo I, sezione II, del
Titolo VI.

4. Il veicolo in relazione al quale sono
effettuate le operazioni di cui al comma 1
è soggetto alla cancellazione d’ufficio dal
P.R.A. e dall’archivio di cui agli articoli
225, comma 1, lettera b), e 226, comma 5.
In caso di circolazione dopo la cancella-
zione, si applicano le sanzioni ammini-
strative di cui al comma 7 dell’articolo 93.
La cancellazione è disposta a richiesta
degli organi di polizia stradale che hanno
accertato le violazioni di cui al comma 2,
dopo che l’accertamento è divenuto defi-
nitivo.

5. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con i Ministri della giustizia e dell’interno,
sono disciplinati i casi e le modalità con le
quali l’archivio di cui ai citati articoli 225,
comma 1, lettera b), e 226, comma 5, e il
P.R.A. segnalano agli organi di polizia di
cui all’articolo 12, comma 1, le fattispecie
che, anche per le particolari condizioni dei
soggetti interessati o per l’elevato numero

di veicoli coinvolti, siano tali da far pre-
sumere possibili fenomeni di abuso e di
intestazione fittizia dei veicoli. »

2. All’articolo 96 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 2-bis. In caso di circolazione dopo la
cancellazione si applicano le sanzioni di
cui al comma 7 dell’articolo 93 ».

6. 3. (nuova formulazione). Il Relatore.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

(Introduzione dell’articolo 94-bis e mo-
difica all’articolo 96 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, in materia di divieto di

intestazioni fittizie dei veicoli).

1. Dopo l’articolo 94 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992 è inserito il se-
guente:

« ART. 94-bis. – (Divieto di intestazioni
fittizie dei veicoli). 1. Le formalità di cui
agli articoli 93 e 94, nonché il rilascio o
l’aggiornamento del certificato di circola-
zione e delle targhe di cui all’articolo 97
non possono essere effettuati quando l’ac-
quirente, l’usufruttuario o il locatario con
facoltà di acquisto non abbia il possesso
del veicolo e compia l’operazione dissimu-
lando l’identità del soggetto che effettiva-
mente ne dispone.

2. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque richieda l’effettuazione di una
delle formalità di cui al comma 1 in
violazione di quanto disposto dal mede-
simo comma 1 è punito con la sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da euro 500 a euro 2.000. La
sanzione di cui al periodo precedente si
applica anche a chi abbia la materiale
disponibilità del veicolo al quale si riferi-
sce l’operazione.

3. La violazione di cui al comma 2
comporta la sanzione amministrativa ac-
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cessoria della confisca del veicolo, secondo
le norme di cui al capo I, sezione II, del
titolo VI.

4. Il veicolo in relazione al quale sono
effettuate le operazioni di cui al comma 1
è soggetto alla cancellazione d’ufficio dal
PRA e dall’archivio di cui agli articoli 225,
comma 1, lettera b), e 226, comma 5. In
caso di circolazione dopo la cancellazione,
si applicano le sanzioni amministrative di
cui al comma 7 dell’articolo 93. La can-
cellazione è disposta a richiesta degli or-
gani di polizia stradale che hanno accer-
tato le violazioni di cui al comma 2 dopo
che l’accertamento è divenuto definitivo.

5. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con i Ministri della giustizia e dell’interno,
sono disciplinati i casi, i criteri e le
modalità con le quali l’archivio di cui ai
citati articoli 225, comma 1, lettera b), e
226, comma 5, e il P.R.A. segnalano agli
organi di polizia di cui all’articolo 12,
comma 1, le fattispecie che, anche per le
particolari condizioni dei soggetti interes-
sati o per l’elevato numero di veicoli
coinvolti, siano tali da far presumere pos-
sibili fenomeni di abuso e di intestazioni
fittizie dei veicoli. »

2. All’articolo 96 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, è aggiunto, in fine, il
seguente comma: « 2-bis. In caso di circo-
lazione dopo la cancellazione si applicano
le sanzioni amministrative di cui al
comma 7 dell’articolo 93 ».

6. 3. (ulteriore nuova formulazione) Il
Relatore.

(Approvato)

ART. 7.

Aggiungere in fine il seguente comma:

3-bis. Il Governo, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, provvede a modificare l’arti-
colo 206 del regolamento, nel senso di
prevedere che le attrezzature delle mac-

chine agricole possono essere utilizzate
anche per le attività di manutenzione e di
tutela del territorio, disciplinandone le
relative modalità.

7. 2. (nuova formulazione) Montagnoli.

(Approvato)

ART. 8.

Al comma 1, sostituire il capoverso
comma 1-sexies con il seguente:

1-sexies. Nelle ipotesi di guida di cui al
comma 1-bis, se il minore autorizzato
commette violazioni per le quali, ai sensi
delle disposizioni del presente codice, sono
previste le sanzioni amministrative acces-
sorie di cui agli articoli 218 e 219, è
sempre disposta la revoca dell’autorizza-
zione alla guida accompagnata. Per la
revoca dell’autorizzazione si applicano le
disposizioni dell’articolo 219, in quanto
compatibili. Nell’ipotesi di cui al presente
comma il minore non può conseguire di
nuovo l’autorizzazione di cui al comma
1-bis.

8. 3. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 116 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, in materia di
certificato di idoneità alla guida di ciclo-

motori).

1. Al comma 11-bis dell’articolo 116 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo è soppressa la
seguente parola: « finale »;

b) al sesto periodo, le parole: « La
prova finale dei corsi » sono sostituite
dalle seguenti: « La prova di verifica dei
corsi »;
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c) dopo il sesto periodo sono inseriti
i seguente: « Nell’ambito dei corsi di cui al
primo e al terzo periodo è svolta una
lezione teorica di almeno un’ora, volta ad
acquisire elementari conoscenze sul fun-
zionamento dei ciclomotori in caso di
emergenza. Ai fini del conseguimento del
certificato di cui al comma 1-bis, gli aspi-
ranti che hanno superato l’esame di cui al
secondo periodo o la prova di cui al sesto
periodo sono tenuti a superare, previa
idonea attività di formazione, una prova
pratica di guida del ciclomotore ».

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottare
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di svolgimento della
lezione teorica sul funzionamento dei ci-
clomotori in caso di emergenza e della
prova pratica, nonché della relativa attività
di formazione, di cui al comma 11-bis
dell’articolo 116 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, come modificato dal pre-
sente articolo.

* 8. 01. (nuova formulazione) Mussolini,
Iapicca.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 116 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di
certificato di idoneità alla guida di ciclo-

motori).

1. Al comma 11-bis dell’articolo 116 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo è soppressa la
seguente parola: « finale »;

b) al sesto periodo, le parole: « La
prova finale dei corsi » sono sostituite
dalle seguenti: « La prova di verifica dei
corsi »;

c) dopo il sesto periodo sono inseriti
i seguente: « Nell’ambito dei corsi di cui al

primo e al terzo periodo è svolta una
lezione teorica di almeno un’ora, volta ad
acquisire elementari conoscenze sul fun-
zionamento dei ciclomotori in caso di
emergenza. Ai fini del conseguimento del
certificato di cui al comma 1-bis, gli aspi-
ranti che hanno superato l’esame di cui al
secondo periodo o la prova di cui al sesto
periodo sono tenuti a superare, previa
idonea attività di formazione, una prova
pratica di guida del ciclomotore ».

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottare
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di svolgimento della
lezione teorica sul funzionamento dei ci-
clomotori in caso di emergenza e della
prova pratica, nonché della relativa attività
di formazione, di cui al comma 11-bis
dell’articolo 116 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, come modificato dal pre-
sente articolo.

* 8. 02. (nuova formulazione) Vannucci,
Lovelli, Meta.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 116 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di
certificato di idoneità alla guida di ciclo-

motori).

1. Al comma 11-bis dell’articolo 116 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, la parola:
« finale » è soppressa;

b) al sesto periodo, le parole: « La
prova finale dei corsi » sono sostituite
dalle seguenti: « La prova di verifica dei
corsi »;

c) dopo il sesto periodo sono inseriti
i seguenti: « Nell’ambito dei corsi di cui al
primo e al terzo periodo è svolta una
lezione teorica di almeno un’ora, volta ad
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acquisire elementari conoscenze sul fun-
zionamento dei ciclomotori in caso di
emergenza. Ai fini del conseguimento del
certificato di cui al comma 1-bis, gli aspi-
ranti che hanno superato l’esame di cui al
secondo periodo o la prova di cui al sesto
periodo sono tenuti a superare, previa
idonea attività di formazione, una prova
pratica di guida del ciclomotore ».

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottare, di
concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità di svolgimento della lezione teo-
rica sul funzionamento dei ciclomotori in
caso di emergenza e della prova pratica,
nonché della relativa attività di forma-
zione, di cui al comma 11-bis dell’articolo
116 del decreto legislativo n. 285 del 1992,
come modificato dal comma 1 del presente
articolo.

2-bis. Le amministrazioni pubbliche in-
teressate provvedono alle attività previste
dal presente articolo, nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

* 8. 01. (ulteriore nuova formulazione)
Mussolini, Iapicca.

(Approvato)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 116 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di
certificato di idoneità alla guida di ciclo-

motori).

1. Al comma 11-bis dell’articolo 116 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, la parola:
« finale » è soppressa;

b) al sesto periodo, le parole: « La
prova finale dei corsi » sono sostituite
dalle seguenti: « La prova di verifica dei
corsi »;

c) dopo il sesto periodo sono inseriti
i seguenti: « Nell’ambito dei corsi di cui al
primo e al terzo periodo è svolta una
lezione teorica di almeno un’ora, volta ad
acquisire elementari conoscenze sul fun-
zionamento dei ciclomotori in caso di
emergenza. Ai fini del conseguimento del
certificato di cui al comma 1-bis, gli aspi-
ranti che hanno superato l’esame di cui al
secondo periodo o la prova di cui al sesto
periodo sono tenuti a superare, previa
idonea attività di formazione, una prova
pratica di guida del ciclomotore ».

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottare, di
concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità di svolgimento della lezione teo-
rica sul funzionamento dei ciclomotori in
caso di emergenza e della prova pratica,
nonché della relativa attività di forma-
zione, di cui al comma 11-bis dell’articolo
116 del decreto legislativo n. 285 del 1992,
come modificato dal comma 1 del presente
articolo.

2-bis. Le amministrazioni pubbliche in-
teressate provvedono alle attività previste
dal presente articolo, nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

* 8. 02. (ulteriore nuova formulazione)
Vannucci, Lovelli, Meta.

(Approvato)

ART. 9.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sopprimere l’ultimo
periodo;
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b) aggiungere, in fine, il seguente
comma: « 2-bis. Il comma 2 dell’articolo 2
del decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
ottobre 2007, n. 160, e successive modifi-
cazioni, è abrogato. »

9. 1. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 10.

Al comma 5, lettera c), numero 2), dopo
la parola: categoria, inserire le seguenti: A,
BS, BE,.

10. 2. Montagnoli.

(Approvato)

All’articolo 10, comma 5, dopo la lettera
e), inserire la seguente:

e-bis) dopo il comma 10, è inserito il
seguente:

10-bis. I corsi di formazione degli in-
segnanti e degli istruttori delle autoscuole,
di cui al comma 10, sono organizzati:

a) dalle autoscuole che svolgono l’at-
tività di formazione dei conducenti per il
conseguimento di qualsiasi categoria di
patente ovvero dai centri d’istruzione au-
tomobilistica riconosciuti per la forma-
zione integrale;

b) da soggetti autorizzati dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
sulla base dei criteri individuati con ap-
posito decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti.

10. 3. Velo.

All’articolo 10, comma 5, dopo la lettera
e), inserire la seguente:

e-bis) dopo il comma 10 è inserito il
seguente:

« 10-bis. I corsi di formazione degli
insegnanti e degli istruttori delle auto-
scuole, di cui al comma 10, sono organiz-
zati:

a) dalle autoscuole che svolgono l’at-
tività di formazione dei conducenti per il
conseguimento di qualsiasi categoria di
patente ovvero dai centri d’istruzione au-
tomobilistica riconosciuti per la forma-
zione integrale;

b) da soggetti autorizzati dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
sulla base dei criteri individuati con ap-
posito decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. I relativi costi
sono posti integralmente a carico dei sog-
getti richiedenti. Le amministrazioni pub-
bliche interessate provvedono all’organiz-
zazione dei corsi nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica ».

10. 3. (nuova formulazione) Velo.

(Approvato)

Al comma 5, lettera f), apportare le
seguenti modificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: « è
inserito il seguente », con le seguenti:
« sono inseriti i seguenti: »;

b) dopo il comma 11-ter inserire il
seguente: « 11-quater. La provincia terri-
torialmente competente dispone l’inibi-
zione alla prosecuzione dell’attività per i
soggetti a carico dei quali, nei due anni
successivi all’adozione di un provvedi-
mento di sospensione ai sensi della lettera
c) del comma 11-ter, è adottato un ulte-
riore provvedimento di sospensione ai
sensi delle lettere a) e b) del medesimo
comma ».

10. 4. (nuova formulazione) Il Relatore.

(Approvato)
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ART. 12.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Dopo il comma 6 dell’articolo
126-bis del decreto legislativo n. 285 del
1992, è aggiunto, in fine, il seguente:

« 6-bis. Per le violazioni penali per le quali
è prevista una diminuzione di punti riferiti
alla patente di guida, il cancelliere del
giudice che ha pronunciato la sentenza o
il decreto divenuti irrevocabili ai sensi
dell’articolo 648 del codice di procedura
penale, nel termine di quindici giorni ne
trasmette copia autentica all’organo accer-
tatore, che entro trenta giorni dal ricevi-
mento ne dà notizia all’anagrafe nazionale
degli abilitati alla guida ».

12. 8. (ex 3.3 nuova formulazione) Com-
pagnon.

(Approvato)

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera b) con la se-
guente: « b) al capoverso “Art. 174”, le
parole: “Comma 4 – 2”, “Comma 5 – 2” e
“Comma 7 – 1” sono sostituite, rispetti-
vamente, dalle seguenti: “Commi 5 e 10 –
5”, “Commi 6 e 12 – 10” e “Comma 11 –
2” »;

b) sostituire la lettera d) con la se-
guente: « d) al capoverso “ART. 178”, le
parole: “Comma 3 – 2” e “Comma 4 – 1”
sono sostituite, rispettivamente, dalle se-
guenti: “Commi 5 e 10 – 5”, “Commi 6 e
12 – 10” e “Comma 11 – 2” »;

Conseguentemente, all’articolo 21, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso articolo
174:

1) al comma 3, sostituire le parole
da: Le sanzioni fino a: Tali violazioni con
le seguenti: Le violazioni delle disposizioni
di cui al presente articolo;

2) al comma 4, sopprimere le pa-
role: o settimanale;

3) al comma 5, sostituire le parole:
superiore a un’ora ma non superiore a
due, con le seguenti: superiore al 10 per
cento rispetto al limite massimo di durata
dei periodi di guida prescritto dal regola-
mento (CE) n. 561/2006;

4) al comma 6, sostituire le parole:
superiore a due ore, con le seguenti:
superiore al 20 per cento rispetto al limite
massimo di durata dei periodi di guida
prescritto dal regolamento (CE) n. 561/
2006;

5) dopo il comma 6, inserire il
seguente: 6-bis. Il conducente che non
rispetta per oltre il 10 per cento il limite
massimo di durata dei periodi di guida e
di riposo settimanale prescritto dal rego-
lamento (CE) n. 561/2006 è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 307 a euro 1.227. Se
il limite massimo di durata di cui al
periodo precedente è superato per oltre il
20 per cento si applica la sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma
da euro 389 a euro 1.559;

6) al comma 7, sostituire le parole:
da euro 155 a euro 624 con le seguenti: da
euro 295 a euro 1.179;

7) sopprimere i commi 8 e 9;

8) al comma 11, sostituire le pa-
role: ai commi 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 con le
seguenti: ai commi 4, 5, 6, 6-bis, 7 e 10;

9) al comma 12, sostituire le pa-
role: 4, 5, 6, 7, 8 e 9 con le seguenti: 4, 5,
6 e 6-bis;

b) dopo il comma 2, inserire il se-
guente: 2-bis. Il Governo, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, provvede a modificare l’ar-
ticolo 373, comma 2, del regolamento, nel
senso di prevedere, tra i veicoli esentati
dal pagamento del pedaggio, anche quelli
che recano la targa C.P.;
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c) al comma 3, capoverso ART. 178:

1) al comma 3, sostituire le parole
da: Le sanzioni fino a: Tali violazioni con
le seguenti: Le violazioni delle disposizioni
di cui al presente articolo;

2) al comma 4, sopprimere le pa-
role: o settimanale;

3) al comma 5, sostituire le parole:
superiore a un’ora ma non superiore a
due, con le seguenti: superiore al 10 per
cento rispetto al limite massimo di durata
dei periodi di guida prescritto dalle dispo-
sizioni dell’accordo di cui al comma 1 »;

4) al comma 6, sostituire le pa-
role: superiore a due ore, con le seguenti:
superiore al 20 per cento rispetto al
limite massimo di durata dei periodi di
guida prescritto dall’accordo di cui al
comma 1 »;

5) dopo il comma 6, inserire il
seguente: 6-bis. Il conducente che non
rispetta per oltre il 10 per cento il limite
massimo di durata dei periodi di guida e
di riposo settimanale prescritto dall’ac-
cordo di cui al comma 1 è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 500 a euro 2.000. Se
il limite massimo di durata di cui al
periodo precedente è superato per oltre il
20 per cento si applica la sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma
da euro 1.000 a euro 4.000;

6) al comma 7, sostituire le parole:
da euro 155 a euro 624 con le seguenti: da
euro 295 a euro 1.179;

7) sopprimere i commi 8 e 9;

8) al comma 11, sostituire le pa-
role: ai commi 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 con le
seguenti: ai commi 4, 5, 6, 6-bis, 7 e 10;

9) al comma 12, sostituire le pa-
role: 4, 5, 6, 7, 8 e 9 con le seguenti: 4, 5,
6 e 6-bis.

12. 7. Il Relatore.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera b) con la se-
guente: b) al capoverso « Art. 174 », le
parole: « Comma 4 – 2 », « Comma 5 – 2 »
e « Comma 7 – 1 » sono sostituite, rispet-
tivamente, dalle seguenti: « Commi 5 e 10
– 5 », « Commi 6 e 12 – 10 » e « Comma
11 – 2 »;

b) sostituire la lettera d) con la se-
guente: d) al capoverso « Art. 178 », le
parole: « Comma 3 – 2 » e « Comma 4 –
1 » sono sostituite, rispettivamente, dalle
seguenti: « Commi 5 e 10 – 5 », « Commi
6 e 12 – 10 » e « Comma 11 – 2 »;.

Conseguentemente, all’articolo 21, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso articolo
174:

10) al comma 3, sostituire le parole
da: Le sanzioni fino a: Tali violazioni con
le seguenti: Le violazioni delle disposizioni
di cui al presente articolo;

11) al comma 4, sopprimere le
parole: o settimanale;

12) al comma 5, sostituire le pa-
role: superiore a un’ora ma non superiore
a due ore, con le seguenti: superiore al 10
per cento rispetto al limite massimo di
durata dei periodi di guida prescritto dal
regolamento (CE) n. 561/2006;

13) al comma 6, sostituire le pa-
role: superiore a due ore, con le seguenti:
superiore al 20 per cento rispetto al limite
massimo di durata dei periodi di guida
prescritto dal regolamento (CE) n. 561/
2006;

14) dopo il comma 6, inserire il
seguente: 6-bis. Il conducente che non
rispetta per oltre il 10 per cento il limite
massimo di durata dei periodi di guida o
il limite minimo dei periodi di riposo
settimanale prescritti dal regolamento
(CE) n. 561/2006 è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da euro 307 a euro 1.227. Se i
limiti di cui al periodo precedente non
sono rispettati per oltre il 20 per cento si
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applica la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 389 a
euro 1.559;

15) al comma 7, sostituire le pa-
role: da euro 155 a euro 624 con le
seguenti: da euro 295 a euro 1.179;

16) sopprimere i commi 8 e 9;

17) al comma 11, sostituire le pa-
role: ai commi 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 con le
seguenti: ai commi 4, 5, 6, 6-bis, 7 e 10;

18) al comma 12, sostituire le pa-
role: 4, 5, 6, 7, 8 e 9 con le seguenti: 4, 5,
6 e 6-bis;

b) soppresso;

c) al comma 3, capoverso ART. 178:

10) al comma 3, sostituire le parole
da: Le sanzioni fino a: Tali violazioni con
le seguenti: Le violazioni delle disposizioni
di cui al presente articolo;

11) al comma 4, sopprimere le
parole: o settimanale;

12) al comma 5, sostituire le pa-
role: superiore a un’ora ma non superiore
a due ore, con le seguenti: superiore al 10
per cento rispetto al limite massimo di
durata dei periodi di guida prescritto dalle
disposizioni dell’accordo di cui al comma
1« ;

13) al comma 6, sostituire le pa-
role: superiore a due ore, con le seguenti:
superiore al 20 per cento rispetto al limite
massimo di durata dei periodi di guida
prescritto dall’accordo di cui al comma 1 »

14) dopo il comma 6, inserire il
seguente: 6-bis. Il conducente che non
rispetta per oltre il 10 per cento il limite
massimo di durata dei periodi di guida o
il limite minimo di durata dei periodi di
riposo settimanale prescritti dall’accordo
di cui al comma 1 è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da euro 500 a euro 2.000. Se i
limiti di durata di cui al periodo prece-
dente non sono rispettati per oltre il 20

per cento si applica la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da
euro 1.000 a euro 4.000;

15) al comma 7, sostituire le pa-
role: da euro 155 a euro 624 con le
seguenti: da euro 295 a euro 1.179;

16) sopprimere i commi 8 e 9;

17) al comma 11, sostituire le pa-
role: ai commi 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 con le
seguenti: ai commi 4, 5, 6, 6-bis, 7 e 10;

18) al comma 12, sostituire le pa-
role: 4, 5, 6, 7, 8 e 9 con le seguenti: 4, 5,
6 e 6-bis;

12. 7. (nuova formulazione) Il Relatore.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sulla base
delle risultanze di una apposita attività di
studio e di sperimentazione, sono discipli-
nati i corsi di guida sicura avanzata, con
particolare riferimento ai requisiti di ido-
neità dei soggetti che tengono i corsi, ai
relativi programmi, ai requisiti di profes-
sionalità dei docenti e di idoneità delle
attrezzature. Sono altresì individuate le
disposizioni del codice della strada, di cui
al decreto legislativo n. 285 del 1992, che
prevedono la decurtazione di punteggio
relativamente alla patente di guida per le
quali la frequenza dei corsi di guida sicura
avanzata è utile al recupero fino ad un
massimo di cinque punti.

* 12. 2. (nuova formulazione). Brugger,
Zeller.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sulla base
delle risultanze di una apposita attività di
studio e di sperimentazione, sono discipli-
nati i corsi di guida sicura avanzata, con
particolare riferimento ai requisiti di ido-
neità dei soggetti che tengono i corsi, ai
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relativi programmi, ai requisiti di profes-
sionalità dei docenti e di idoneità delle
attrezzature. Sono altresì individuate le
disposizioni del codice della strada, di cui
al decreto legislativo n. 285 del 1992, che
prevedono la decurtazione di punteggio
relativamente alla patente di guida per le
quali la frequenza dei corsi di guida sicura
avanzata è utile al recupero fino ad un
massimo di cinque punti.

* 12. 6. (nuova formulazione). Monta-
gnoli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sulla base
delle risultanze di un’apposita attività di
studio e di sperimentazione, sono discipli-
nati i corsi di guida sicura avanzata, con
particolare riferimento ai requisiti di ido-
neità dei soggetti che tengono i corsi, ai
relativi programmi, ai requisiti di profes-
sionalità dei docenti e di idoneità delle
attrezzature. Sono altresì individuate le
disposizioni del decreto legislativo n. 285
del 1992, che prevedono la decurtazione di
punteggio relativamente alla patente di
guida per le quali la frequenza dei corsi di
guida sicura avanzata è utile al recupero
fino ad un massimo di cinque punti.

2-ter. All’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 2-bis, l’amministrazione
competente provvede nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

* 12. 2. (ulteriore nuova formulazione)
Brugger, Zeller.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sulla base
delle risultanze di un’apposita attività di
studio e di sperimentazione, sono discipli-
nati i corsi di guida sicura avanzata, con

particolare riferimento ai requisiti di ido-
neità dei soggetti che tengono i corsi, ai
relativi programmi, ai requisiti di profes-
sionalità dei docenti e di idoneità delle
attrezzature. Sono altresì individuate le
disposizioni del decreto legislativo n. 285
del 1992, che prevedono la decurtazione di
punteggio relativamente alla patente di
guida per le quali la frequenza dei corsi di
guida sicura avanzata è utile al recupero
fino ad un massimo di cinque punti.

2-ter. All’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 2-bis, l’amministrazione
competente provvede nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

* 12. 6. (ulteriore nuova formulazione)
Montagnoli.

(Approvato)

ART. 13.

Premettere il seguente comma:

01. Al comma 2 dell’articolo 119 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, dopo le parole:
« in servizio permanente effettivo » sono
inserite le seguenti: « o in quiescenza »;

b) dopo il secondo periodo, è inserito
il seguente: « L’accertamento può essere
effettuato dai medici di cui al periodo
precedente, anche dopo aver cessato di
appartenere alle amministrazioni e ai
corpi ivi indicati, purché abbiano svolto
l’attività di accertamento negli ultimi dieci
anni o abbiano fatto parte delle commis-
sioni di cui al comma 4 per almeno cinque
anni ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Modifiche agli articoli 119
e 128 del decreto legislativo n. 285 del
1992, in materia di accertamento dei re-
quisiti fisici e psichici per il conseguimento
della patente di guida e di revisione della
patente di guida).

13. 1. Garofalo.
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Premettere i seguenti commi:

01. Al comma 2 dell’articolo 119 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, dopo le parole:
« in servizio permanente effettivo » sono
inserite le seguenti: « o in quiescenza »;

b) dopo il secondo periodo, è inserito il
seguente: « L’accertamento può essere ef-
fettuato dai medici di cui al periodo pre-
cedente, anche dopo aver cessato di ap-
partenere alle amministrazioni e ai corpi
ivi indicati, purché abbiano svolto l’attività
di accertamento negli ultimi dieci anni o
abbiano fatto parte delle commissioni di
cui al comma 4 per almeno cinque anni ».

02. Le spese relative all’attività di accer-
tamento di cui all’articolo 119, comma 2,
del decreto legislativo n. 285 del 1992,
come modificato dal presente articolo, in-
clusive degli emolumenti da corrispondere
ai medici, sono poste a carico dei soggetti
richiedenti.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Modifiche agli articoli 119
e 128 del decreto legislativo n. 285 del
1992, in materia di accertamento dei re-
quisiti fisici e psichici per il conseguimento
della patente di guida e di revisione della
patente di guida).

13. 1. (nuova formulazione) Garofalo.

(Approvato)

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
dopo la parola informando, aggiungere le
seguenti: per iscritto.

13. 2. Pedoto.

(Approvato)

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1-ter, sopprimere le parole da:
presso le quali fino a: in coma.

13. 4. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 15.

Al comma 1, lettera b), secondo periodo,
sostituire le parole: da tre a sei mesi con
le seguenti: da uno a tre mesi.

15. 6. Zeller, Brugger.

(Approvato)

Al comma 12-bis, sostituire le parole:
« sono devoluti » con le seguenti: « sono
attribuiti ».

Conseguentemente, al comma 12-ter, so-
stituire le parole: « le modalità e i tempi di
versamento dei proventi di cui al comma
12-bis dall’ente che ha effettuato l’accer-
tamento all’ente che ne è destinatario ai
sensi del medesimo comma » con le se-
guenti: « le modalità di versamento dei
proventi di cui al comma 12-bis all’ente al
quale sono attribuiti ai sensi del medesimo
comma. »

0. 15. 9. 2. (nuova formulazione) Misiti.

(Approvato)

Al capoverso comma 12-bis, dopo le
parole: sono devoluti all’ente proprietario
della strada aggiungere le seguenti: o agli
enti che esercitano le relative funzioni ai
sensi dell’articolo 39 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 marzo 1974,
n. 381.

0. 15. 9. 3. Zeller, Brugger.

(Approvato)
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Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« 12-bis. I proventi delle sanzioni deri-
vanti dall’accertamento delle violazioni dei
limiti massimi di velocità stabiliti dal pre-
sente articolo attraverso l’impiego di ap-
parecchi o di sistemi di rilevamento della
velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di
dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a
distanza delle violazioni ai sensi dell’arti-
colo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2002, n. 168, e successive
modificazioni, sono devoluti all’ente pro-
prietario della strada su cui è stato effet-
tuato l’accertamento. All’ente da cui di-
pende l’organo accertatore spetta una
quota dei proventi idonea a recuperare le
spese di accertamento.

12-ter. Con decreto del Ministro del-
l’interno, da emanare di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze e
delle infrastrutture e dei trasporti, sono
stabiliti le modalità e i tempi di versa-
mento dei proventi di cui al comma 12-bis
dall’ente che ha effettuato l’accertamento
all’ente che ne è destinatario ai sensi del
medesimo comma, nonché l’entità e le
modalità di assegnazione all’ente da cui
dipende l’organo accertatore della quota di
cui al secondo periodo del comma 12-bis ».

15. 9. (nuova formulazione) Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

d-bis) è aggiunto in fine il seguente
comma:

« 12-ter. I dispositivi o mezzi tecnici di
controllo, finalizzati al rilevamento a di-
stanza delle violazioni alle norme di com-
portamento di cui al presente articolo,
fuori dai centri abitati non possono essere
utilizzati o installati ad una distanza in-

feriore ad un chilometro dal segnale che
impone il limite di velocità ».

15. 7. (nuova formulazione) Baldelli.

(Approvato)

ART. 18.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 21,
inserire il seguente:

ART. 21-bis.

(Modifica all’articolo 182 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, in materia di

circolazione dei velocipedi).

1. Dopo il comma 9 dell’articolo 182 del
decreto legislativo n. 285 del 1992 è inse-
rito il seguente:

« 9-bis. Il conducente di velocipede che
circola da mezz’ora dopo il tramonto del
sole a mezz’ora prima del suo sorgere e il
conducente di velocipede che circola nelle
gallerie hanno l’obbligo di indossare il
giubbotto o le bretelle retroriflettenti ad
alta visibilità, di cui al comma 4-ter del-
l’articolo 162 ».

18. 1. (nuova formulazione) Bratti, Motta.

(Approvato)

ART. 21.

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

ART. 21-bis.

(Modifiche agli articoli 177 e 189 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, in ma-
teria di mezzi di soccorso per animali e di

incidenti con danni ad animali).

1. Al comma 1 dell’articolo 177 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, dopo le
parole: « a quelli delle autoambulanze e
veicoli assimilati adibiti al trasporto di
plasma ed organi » sono inserite le se-
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guenti: « , nonché a quelli delle autoam-
bulanze e dei mezzi di soccorso per ani-
mali o di vigilanza zoofila, ».

2. All’articolo 189 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 è aggiunto, in fine, il
seguente: « 9-bis. Chiunque, nelle condi-
zioni di cui al comma 1, in caso di
incidente con danno a uno o più animali
domestici, da lavoro o protetti, non ottem-
pera all’obbligo di fermarsi è punito con la
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 389 a euro 1559. Le
persone coinvolte in un incidente con
danno a uno o più animali domestici, da
lavoro o protetti, devono porre in atto ogni
misura idonea ad assicurare l’immediato
intervento di un medico veterinario.
Chiunque non ottempera all’obbligo di cui
al periodo precedente è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 78 a euro 311 ».

21. 01. (nuova formulazione) Giam-
manco, Antonino Foti, Sarubbi, Garo-
falo, Cazzola, Mancuso, Ceccacci Ru-
bino, Repetti, Tortoli, Nizzi, Lorenzin,
Biasotti, Mannucci.

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

ART. 21-bis.

(Modifiche agli articoli 177 e 189 del de-
creto legislativo n. 285 del 1992, in materia
di mezzi di soccorso per animali e di

incidenti con danni ad animali).

1. Al comma 1 dell’articolo 177 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, dopo le
parole: « a quelli delle autoambulanze e
veicoli assimilati adibiti al trasporto di
plasma ed organi, » sono inserite le se-
guenti: « nonché a quelli delle autoambu-
lanze e dei mezzi di soccorso per animali
o di vigilanza zoofila, ».

2. All’articolo 189 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 è aggiunto, in fine, il
seguente: « 9-bis. L’utente della strada, in
caso di incidente comunque ricollegabile
al suo comportamento, da cui derivi danno
a uno o più animali d’affezione, da reddito
o protetti, ha l’obbligo di fermarsi e di

porre in atto ogni misura idonea ad assi-
curare un tempestivo intervento di soc-
corso agli animali che abbiano subito il
danno. Chiunque non ottempera agli ob-
blighi di cui al periodo precedente è pu-
nito con la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 389 a
euro 1.559. Le persone coinvolte in un
incidente con danno a uno o più animali
d’affezione, da reddito o protetti, devono
porre in atto ogni misura idonea ad assi-
curare un tempestivo intervento di soc-
corso. Chiunque non ottempera all’obbligo
di cui al periodo precedente è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 78 a euro 311 ».

21. 01. (ulteriore nuova formulazione)
Giammanco, Antonino Foti, Sarubbi,
Garofalo, Cazzola, Mancuso, Ceccacci
Rubino, Repetti, Tortoli, Nizzi, Loren-
zin.

(Approvato)

ART. 22.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: dopo il secondo periodo è inserito
il seguente con le seguenti: il terzo periodo
è sostituito dal seguente;

b) al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti lettere:

b-bis) dopo il comma 2 sono inseriti
i seguenti: « 2-bis. I conducenti, nel ri-
spetto della riservatezza personale e senza
pregiudizio per l’integrità fisica, possono
essere sottoposti ad accertamenti clinico
tossicologici e strumentali ovvero analitici
su campioni di liquidi biologici prelevati in
modo non invasivo. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con i Ministri dell’interno e del
lavoro, della salute e delle politiche sociali,
sentita la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento delle politiche
antidroga e il Consiglio superiore di sanità
sono stabilite le modalità di effettuazione
degli accertamenti di cui al presente
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